
ISTITUZIONI  

T O R I N E S I

Il Circolo Ufficiali di Presidio

G li anziani torinesi, rimasti qualche anno lontani 

dalla nostra C ittà, abituati a vedere in passato entrare 

nell'austero palazzo di Corso Vinzaglio 6, gli uffi­

ciali d 'ogni grado frequentatori della Scuola di G uerra, 

rim arranno sorpresi, nel vedere ora accedere, specie 

nelle sere d 'inverno, al palazzo stesso eleganti si­

gnore e signorine in abito da sera.

Forse, da persone- tranquille, proveranno un senso 

di soddisfazione, anche se di tale parere non sono 

m olti torinesi dispiaciuti dall' allontanam ento da 

Torino del nostro massimo Istituto di Studi militari.

Ma tan t e i tem pi cambiano, e bando alle nostalgie 

affioranti, peraltro  per altro  aspetto, anche nei devoti 

dell'antica sede del Circolo Ufficiali nell'im ponente 

palazzo creato dal De Vincenti in via Arsenale, ed 

ora interam ente riservato ad ospitare le Scuole di 

Applicazione delle varie Armi.

Ma se non c e  più la Scuola di G uerra e rimasto il 

Circolo Ufficiali del Presidio che è anch’esso una an ­

tica istituzione torinese, nelle cui sale sono passate 

m igliaia di ufficiali, in servizio e in congedo, che il 

loro grado onorarono, in altri tem pi, col valore e col 

sacrificio.

U na istituzione il Circolo a cui si allacciano i 

ricordi di tante « madamisele » del buon tem po an ­

tico. le nostalgie di forme un po' m anierate in cui 

l'H(M) stentava a cedere il passo al più sbrigliato 9<K), 

ma nelle quali c era sempre uno stile che faceva bene 

al cuore, diciam olo pure.

Una vera storia del Circolo non crediamo che 

esista, o  alm eno non l'abbiam o trovata, e sarebbe 
ceno  storia antica, comunque noi ci affidiamo ai ri­

t i  1 Prn.e\ienrt mente ebbe tc \ir m p u z za  S Carie r  io va Pu

cordi d ’infanzia quando il papa, tenente di comple­

m ento in congedo proveniente dai volontari di un 

anno dell' '82 , ci accompagnava ai balletti per i bam ­

bini, usanza che al Circolo perm ane tuttora. Salivamo 

allora m olto com punti lo scalone di palazzo Lascaris, 

in via Alfieri, ove il Circolo aveva sede (1 ), e tim o­

rosi facevamo i primi passi nello splendido salone 

del prim o piano, fra gli ufficiali nelle brillanti uni­

formi a doppio petto e l’ondeggiare dei ventagli delle 

signore « he se ne servivano per un m utuo linguaggio 

implicante a tutta un’arte di finezze e di sfumature.

Nel palazzo di via Alfieri aveva allora sede vera­

mente il Circolo degli Ufficiali in servizio che scam­

biava, per debito di cortesia, gli inviti coll’altro  C ir­

colo degli Ufficiali in ritiro e  in congedo, che aveva 

sede nel palazzo, tuttora ridotto in macerie, a ll’angolo 

di via Lagrange con via G iolitti e che aveva scopi 

essenzialmente di svago e di riposo.

Trasferitosi il Circolo degli Ufficiali in servizio in

P u t i c o l M »  d a d a  a a la  d a l l a  a u t o r i t à .  L«M M r i t a  Tona»)
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